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PREMESSE

Agenzia Locale per la Mobilità locale nasce in applicazione della Legge Regionale 30/1998 e
ss.mm.ii. ed è il soggetto giuridico delegato alla concessione dei servizi di Trasporto Pubblico
Locale, interfacciandosi tra gli Enti Locali, la Regione Emilia-Romagna e l’azienda gestore del
servizio di trasporto pubblico. Il suo ruolo è quello di progettare, sviluppare e coordinare i servizi
di mobilità collettiva coniugando le strategie di mobilità programmate dagli Enti Locali con le
esigenze dei cittadini/viaggiatori e dei gestori dei servizi, in un’ottica di efficacia e sostenibilità.

Ha per oggetto sociale, fra gli altri:

● La programmazione e progettazione integrata dei servizi pubblici di trasporto, coordinati
con tutti gli altri servizi relativi alla mobilità del bacino di competenza;

● La progettazione, organizzazione e promozione dei servizi pubblici di trasporto integrati
tra loro e con la mobilità privata;

● La gestione della mobilità complessiva, progettazione e organizzazione dei servizi
complementari per la mobilità;

● Lo svolgimento di ogni altra funzione assegnata dagli enti locali con esclusione della
programmazione e della gestione di servizi autofilotranviari;

● La gestione delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi di TPL;

● L’attività di gestione e monitoraggio del Contratto di servizio con il Gestore aggiudicatario
della gara;

● La gestione delle infrastrutture di rete di proprietà.

La domanda di mobilità, a distanza di oltre due anni dalla fine dell’emergenza sanitaria, ha quasi
raggiunto il livello prepandemico senza tuttavia alzare significativamente il livello dei relativi ricavi.
La domanda potenziale registrata - richieste di integrazioni e nuovi servizi - riguarda, per il servizio
urbano, principalmente alcuni prolungamenti per le frazioni, con modeste incidenze sul numero
dei saliti; per il servizio extraurbano invece il numero degli studenti iscritti agli istituti secondari
risulta in leggero aumento, con la relativa incidenza sul servizio che potrebbe necessitare di
potenziamenti puntuali.

Il bilancio preconsuntivo 2024, alla base dei ragionamenti per l'estensione di questa relazione,
soprattutto grazie ad un'accurata gestione delle riserve e della gestione finanziaria, riesce ancora
a mantenere un andamento economico sostanzialmente in equilibrio, con un misurato accesso
alle risorse finanziarie accantonate; tuttavia, in linea con gli ultimi esercizi, per le crescenti
necessità economiche che hanno caratterizzato il servizio - deviazioni e incremento dei servizi che
verranno in seguito maggiormente dettagliati - non sarà possibile nell’esercizio 2024
programmare accantonamenti finalizzati a progettualità e investimenti che, d’altra parte,
richiedono invece interventi strutturali.

Le principali voci che influenzeranno il risultato d’esercizio del Bilancio preventivo 2025 sono le
seguenti:

● L’aumento delle deviazioni non a corrispettivo e per le quali non è ancora identificata la
copertura, che si assesterà a oltre 200.000€: le opere di recupero di strade provinciali e
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comunali, i lavori nella zona del Centro storico del capoluogo, unitamente ad altre
deviazioni già in corso, comporteranno un incremento dei costi che si prevede
raddoppieranno l’importo del 2023, già in aumento nel 2024;

● L’incremento sensibile degli Investimenti e manutenzioni straordinarie pari ad un
investimento finanziario di oltre € 1.000.000 €, che incide sul conto economico per una
quantità di ca. 150.000,00 €, tra cui:

○ il nuovo impianto di rifornimento a idrogeno, che comporterà un esborso di
cofinanziamento per AMI pari a circa 610.000€, in quota nel Conto Economico
nell’esercizio 2025 per circa 23.000€ e negli anni successivi per 46.000 € annui:

○ l’impianto di rilevamento fughe di idrogeno, che permetterà l’ingresso dei bus nel
centro aziendale di via Trenti, con un esborso di circa 150.000 €, imputato in quota
parte nel conto economico 2025;

○ L’impianto di automazione gasolio di Via Trenti, per il quale si prevede un’uscita
finanziaria di circa 90.000€

○ Gli esborsi per le varie e importanti manutenzioni straordinarie di immobili,
impianti, e pertinenze, pari a circa 290.000€ (in conto economico 2025 pro quota).

● La variabilità dovuta all’ISTAT, pur storicizzata, rimane addebitata per una parte consistente
al bilancio aziendale;

● I contributi locali, seppur adeguati con l’ISTAT programmata, andranno rivisti e formalizzati
in un accordo come disciplinato nel Patto per il Trasporto Pubblico Regionale e Locale e
per la Mobilità Sostenibile in Emilia-Romagna;

● I costi straordinari necessari per l’impostazione e la definizione della gara per il nuovo
contratto di servizio che includono un’assistenza tecnico/legale, pari a circa 99.000€,
imputabili all’esercizio 2025 per circa la metà, ossia 49.500 €;

● L’investimento, all’interno del programma PR-FESR regionale, per un software di
monitoraggio e rendicontazione del trasporto pubblico, già in uso presso molte altre
Agenzie e finanziato in parte dai contributi, cofinanziato da AMI con un costo netto di circa
26.000 € (totale investimento 85.000 €).

E’ importante segnalare che l’accorta politica finanziaria che ha portato proventi durante il 2024,
diminuirà il suo effetto a causa della diminuzione dei tassi di interesse.

Sotto il profilo della bigliettazione, è importante ricordate che la proroga del contratto di servizio
prevede per l’anno 2025, una manovra tariffaria.

Gli aspetti rappresentati, che sono puntualmente condivisi coi soci, i sindaci revisori e con gli enti
interessati, se prorogati anche in ulteriori esercizi, hanno la necessità di una risposta strutturale per
non compromettere la struttura economica, patrimoniale e finanziaria dell’agenzia.

Nelle attuali condizioni tecniche ed economiche l’Agenzia sarà in grado di assicurare l’equilibrio di
bilancio, mantenendo gli impegni sugli investimenti, nonché contribuendo al miglioramento della
sicurezza delle fermate, delle autostazioni e dell’accessibilità al servizio di TPL; ulteriori situazioni
aggravanti il servizio - ad esempio l'emergenza in seguito all’alluvione o di opere di manutenzione
straordinaria legate alla sicurezza idraulica - potranno essere affrontate solo a fronte di un



ampliamento dei contributi, da parte degli enti locali e/o dei portatori di interesse coinvolti o dei
soci.

RIASSUNTO DATI ECONOMICI SUL PREVENTIVO 2025

RICAVI
Consuntivo 2023 Preconsuntivo

2024
Preventivo 2025

CONTRIBUTI TPL € 19.292.138,00 20.133.766,00 € 19.959.272,00 €
FITTI ATTIVI € 516.115,00 516.115,00 € 517.000,00 €
PROVENTI FINANZIARI € 86.201,00 122.027,00 € 80.000,00 €
INTEGRAZIONI TARIFFARIE € 2.893.161,00 2.402.826,00 € 2.402.826,00 €
ALTRI RICAVI € 447.804,00 419.105,00 € 331.197,00 €
PROVENTI STRAORDINARI € 20.361,00
RICAVI DIVERSI PER UTILIZZO DI
FONDI

164.802,00 €

TOTALE RICAVI € 23.255.780,00 21.938.612,00 € 23.455.097,00 €

COSTI
Consuntivo 2023 Preconsuntivo

2024
Preventivo 2025

CONTRIBUTI SERVIZIO A GESTORI € 19.139.820,00 19.987.192,00 € 19.769.564,00 €
COSTO del PERSONALE € 368.702,00 411.799,00 € 430.094,00 €
COSTI AU e revisori € 67.316,00 67.116,00 € 68.752,00 €
PRESTAZIONI di TERZI € 67.810,00 36.999,00 € 84.161,00 €
SPESE VARIE € 302.435,00 278.859,00 € 160.972,00 €
INTEGRAZIONI TARIFFARIE € 2.893.161,00 2.404.326,00 € 2.404.764,00 €
UTENZE € 38.011,00 39.645,00 € 41.720,00 €
AMMORTAMENTI netti e
ACCANTONAMENTI

€ 321.668,00 310.188,00 € 435.526,00 €

IMPOSTE & TASSE € 54.222,00 51.329,00 € 51.329,00 €

ONERI STRAORDINARI € 2.635,00 8.215,00 € 8.215,00 €

TOTALE COSTI € 23.255.780,00 21.940.441,00 € 23.455.097,00 €

RISULTATO PROVVISORIO - - 1.829,00 € - €
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DETTAGLIO DELLE CONDIZIONI DEL SERVIZIO INCIDENTI SUL BILANCIO 2025

Come anticipato nelle premesse, alcune condizioni specifiche, che hanno già caratterizzato la
gestione 2024, incideranno fortemente sulla gestione 2025.

Per il territorio extraurbano la gestione delle deviazioni per le opere stradali, con particolare
riferimento alla manutenzione straordinaria dei ponti, risulta particolarmente complessa: è stato
attivato un tavolo di confronto con la Provincia per inquadrare le opere già programmate nel
triennio e si è più volte provato a coinvolgere anche i singoli comuni. Più volte, ma senza
successo, sono stati invitati i singoli enti ad inserire i costi per le deviazioni all’interno dei quadri
economici degli interventi; l’onerosità delle deviazioni va quindi sempre faticosamente discussa
con i singoli portatori di interesse che sono maldisposti a prevedere quote di finanziamenti sia nel
caso che le opere sia gestite da loro e, a maggior ragione, se le opere sono gestite da altri enti.

Nel corso del 2024 le sole opere incidenti sulle strade Provinciali ammontano a ca. 80.000 € e la
previsione sul 2025 superano i 200.000€, mente i Servizi Non A Corrispettivo (SNAC) del
preconsuntivo 2024 ammontano in via previsionale a oltre 150.000 €;

Alle opere stradali programmate, si aggiungono anche gli interventi straordinari legati all’attività
della protezione civile (SP 20) e le azioni di supporto legate alle emergenze ambientali (alluvione
Comune di Argenta/Navetta Campotto).

La convenzione già in vigore con la Provincia dedicata alle deviazioni ed ai servizi di mobilità,
seppur integrata nel corso del 2024, avrà la capacità di coprire solo una porzione di questi costi
straordinari, che andranno necessariamente inquadrati in accordi con gli enti interessati, non
potendo evidentemente essere lasciati esclusivamente in onere all’agenzia. Il coinvolgimento dei
singoli comuni nella responsabilizzazione degli oneri va inserito in un rapporto formale e
strutturato, anche per l’equità di azione, che vedrebbe i costi dei singoli addebitati all’agenzia e
conseguentemente ai soci.

Una drastica limitazione del servizio pubblico, ove possibile al netto del diritto essenziale della
mobilità, conseguente al mancato finanziamento dei costi per le deviazioni, appare come uno
scenario da scongiurare, anche considerando la forte inerzia al recupero degli utenti che si
verifica dopo ogni interruzione (v. effetto COVID).

Un altro elemento che introdurrà una variabilità alla gestione tecnico-economica della gestione
2025 saranno le probabili richieste di modifica strutturale del servizio. Alle richieste normalmente
dovute ad attività specifiche - quali ad esempio le navette palestre o le deviazioni eventi - si
aggiungeranno le possibili variazioni conseguenti alla modifica dell’orario scolastico. Per l’anno
scolastico 2025-2026 è in programmazione un passaggio di vari istituti alla settimana da 5 giorni
con rientri pomeridiani irregolari. A fronte di queste ipotetiche modifiche è prevedibile una
richiesta di incremento del servizio, senza fornire la corrispettiva integrazione economica.

Con il coordinamento dell'ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna, Ufficio VI - Ambito
Territoriale di Ferrara, sono state coinvolte tutte le scuole del bacino in un’attività di rilievo sugli
orari scolastici per realizzare una proposta di servizio condivisa anche con i dirigenti scolastici. Una
programmazione ottimale sia del servizio che degli orari scolastici potrebbe assicurare, pur nelle
distribuzioni variabili delle singole scuole, una ripartizione sufficientemente uniforme dei carichi
rispetto al calendario ed una sostenibilità del servizio; in alternativa a questa collaborazione
trasversale, non si può che prospettare una situazione in cui non sarà possibile garantire la
richiesta integrazione ed elasticità del servizio, la stabilità dei tempi d’attesa, l’introduzione di
nuove corse pomeridiane funzionali ai nuovi orari, se non tramite la corresponsione della
necessaria copertura economica. Alla chiusura di questo bilancio di previsione la collaborazione
dei dirigenti scolastici risulta molto modesta.



PIANO INVESTIMENTI E RIQUALIFICAZIONI 2025

Tenuto conto del ruolo di Agenzia e della necessità che il trasporto pubblico possa esprimersi
appieno, si è aggiornato il piano degli investimenti 2024, in osservanza dei seguenti principi base:

● Mantenimento in efficienza e in buone condizioni di agibilità del patrimonio immobiliare;
● Salvaguardia e miglioramento della sicurezza d’uso del patrimonio;
● Potenziamento e qualificazione dell’accessibilità al trasporto pubblico anche tramite il

potenziamento dell’accessibilità e miglioramento della sicurezza e del comfort delle
fermate bus per autisti e passeggeri;

● Estensione e qualificazione del sistema di trasporto pubblico sotto il profilo ambientale.

La programmazione è svolta con priorità di intervento secondo i seguenti elementi:

1. Completamento degli interventi avviati nel corso dei precedenti esercizi;
2. Rispetto degli accordi e convenzioni sottoscritti, o in fase di sottoscrizione, con Enti Locali,

Regione, azienda esercente ovvero altri partner;
3. Reperibilità di risorse economiche nell’ambito delle politiche di bilancio di Agenzia;
4. Ottenimento di risorse per il finanziamento delle eventuali opere pluriennali.

Il piano di investimenti prevede due categorie di opere:

A. l’elenco delle opere di manutenzione straordinaria delle strutture, attuate con fondi di
bilancio dedicati e programmati con cadenza annuale;

B. gli interventi straordinari, legati invece a fonti di finanziamento esterne e governati da
apposite convenzioni che hanno orizzonte triennale.

ed una serie di

C. Servizi di mobility management

Gli interventi verranno realizzati secondo il piano predisposto in autofinanziamento di Agenzia,
ovvero, laddove l’entità dei lavori superasse le disponibilità finanziarie della stessa, con il
contributo dei soci e/o degli enti locali interessati.

A. OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 2025

Alcuni interventi di manutenzione straordinaria avviati nel 2024 sono attualmente in corso e
vedranno la conclusione all’interno del 2025. Nel 2024 le opere di manutenzione straordinaria
hanno visto investimenti per ca. 220.000 € e hanno riguardato principalmente la chiusura dei
lavori sui centri di Bondeno e Comacchio e piccoli interventi sul centro di Ferrara. Nel 2025 è
previsto un importante intervento di manutenzione straordinaria sul deposito di via Trenti che
riguarderà ASFALTI, CADITOIE E CHIUSINI del piazzale, l’IMPIANTO IDRICO SANITARIO del
MAGAZZINO per i servizi igienici e le docce, la SOSTITUZIONE INTERRUTTORI QUADRO
POWER CENTER, la SOSTITUZIONE VASCHE CARBONE E INTEGRAZIONE FILTRI AL QUARZO
IN USCITA del DEPURATORE, l’aggiornamento dell’IMPIANTO AUTOMAZIONE GASOLIO e
l’IMPIANTO RILEVAZIONE FUGHE IDROGENO VIA TRENTI 35, per un valore di opere che supera
i 500.000,00 €. La tabella di dettaglio dei lavori previsti è rappresentata dall’allegato 1.

B. INTERVENTI STRAORDINARI SUGLI IMPIANTI – TRIENNIO 2025-2027

L’impianto di rifornimento a metano liquido è stato ultimato nel corso del 2024, mentre
continueranno nel 2025 gli investimenti per la realizzazione degli impianti di rifornimento dei
mezzi ad idrogeno nonché le infrastrutture necessarie alla ricarica dei mezzi elettrici. Gli
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investimenti ammontano a c.a. 8 € milioni comprensivo di impianto LNG, in gran parte legati a
contributi pubblici. I programmi economici e finanziari, contenuti anche nella proroga del
contratto di servizio prevedono 0,6 € milioni a carico di AMI e 0,9 € a carico di TPER. In
particolare, la quota in carico ad AMI sarà da liquidare nell'anno 2025.
Il quadro riassuntivo dei finanziamenti è il seguente:

ubicazione linea
finanziamento

finanziamento
statale

cofinanziamento
AMI

cofinanziamento
TPER

Impianto
metano

impianto via
Trenti 35 PSNMS 1 520.000,00 € - € - €

FSC/POR
FESR 380.000,00 € - € - €

Impianto
elettrico

impianto
stazione FS

PSNMS 1 1.611.628,50 €

- € - €

impianto via
Trenti 35 - € 932.528,07 €

Impianto
Idrogeno

impianto via
Trenti 32 PNRR 1.545.780,00 €

PSNMS 2 2.439.473,00 € 609.868,25 €

6.496.881,50 € 609.868,25 € 932.528,07 €

E’ stato eseguito uno studio di fattibilità preliminare rispetto alla realizzazione di un parco
fotovoltaico per l’autoproduzione di parte dell’energia necessaria sia all’azienda che alla flotta. Lo
stesso studio è stato successivamente inserito in un più ampio progetto per la “Realizzazione del
completamento dell’impianto di rifornimento di idrogeno e per la realizzazione di un sistema di
produzione di idrogeno tramite impianto fotovoltaico ed elettrolizzatore in via Trenti 32 e via
Trenti 35 a Ferrara.” che ammonta a complessivi € 19.015.730,00 e che prevede:

● il potenziamento dell’impianto di rifornimento attualmente in produzione per poter
garantire la ricarica del 15-20% della flotta di mezzi oggi circolante sul bacino di Ferrara
autobus (classe I e Classe II) elettrici alimentati ad idrogeno tramite Fuel Cell a 350 bar;

● l’implementazione dei servizi del centro aziendale per permettere la manutenzione dei
mezzi FCEV (l’attuale opificio non è idoneo impiantisticamente per ospitare e manutenere i
bus FCEV)

● la realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno attrezzato con un elettrolizzatore
da 2 Mw alimentato da un parco fotovoltaico da realizzare sul sito.

Il progetto è stato messo a disposizione del Comune di Ferrara per condividerne gli obiettivi e la
candidabilità a canali di finanziamento in corso di pubblicazione. Il progetto potrebbe comportare



dei risvolti patrimoniali, con eventuale concessione da parte del Comune di Ferrara di ulteriori
terreni e/o permute rispetto al patrimonio attuale.

L’implementazione dei servizi del centro aziendale per permettere la manutenzione dei mezzi
FCEV, seppur in maniera ridotta commisurata alla flotta e alle funzioni oggi previste, sono
comunque inclusi nella tabella allegato 1 e rappresentano un investimento comunque necessario
per il corretto funzionamento aziendale.

C. SERVIZI DI MOBILITY MANAGEMENT

Alle opere programmate si aggiungono una serie di servizi di programmazione e mobility
management, di competenza dell’agenzia, con l’obiettivo dell’analisi e del miglioramento delle
performance complessivo del TPL nel bacino provinciale di Ferrara.

Attività fondamentale del 2025 sarà la redazione della documentazione funzionale alla gara del
nuovo contratto di servizio, da affidare entro il 31/12/2026. Gli studi preliminari andranno discussi
e confrontati con i soci, gli enti territoriali del bacino per condividere sia la modalità che la
sostenibilità del servizio pubblico. Il "Patto per il trasporto pubblico e la mobilità sostenibile in
Emilia-Romagna per il triennio 2022-2024", e l’”Addendum per gli anni 2024-2025 all’Atto di
Indirizzo 2021-2023 in materia di programmazione e amministrazione del trasporto pubblico
regionale e della mobilità sostenibile” prevedono infatti che “ulteriori incrementi di servizi
potranno essere valutati anche a fronte di un concorso alla loro copertura da parte degli EELL, che
dovranno esprimere una ulteriore maggiore responsabilizzazione atta a garantire quei servizi
aggiuntivi necessari alla domanda in evoluzione”; dopo l’analisi del Piano economico finanziario
simulato, l’agenzia dovrà ricoprire un ruolo chiave rispetto all’individuazione di un nuovo
equilibrio di sostenibilità del servizio che dovrà essere rivisto in funzione della disciplina
regolatoria.

Grazie ad una collaborazione con UNIFE, la preparazione e l’esecuzione della gara saranno
oggetto di progetti di tirocinio formativo o tesi di laurea da parte di studenti di Economia.

In collaborazione con l’unità operativa Mobilità del Comune di Ferrara, in funzione della
convenzione sottoscritto, verranno sviluppati diversi servizi:

● il progetto Train To Cona che prevede di promuovere presso gli studenti di UNIFE l’uso del
treno nella tratta Ferrara-Cona. L’incentivazione attribuisce premialità in sistemi di mobilità
sostenibile per gli studenti che utilizzano la ferrovia. Gli utenti interessati a partecipare
scaricano sul proprio smartphone la mobile app Play&Go già in uso dal Comune di Ferrara
per altra attività sulla mobilità. L’agenzia ha il ruolo di organizzatore e coordinatore del
servizio;

● lo sviluppo (in collaborazione con l’Università degli Studi di Ferrara, Dipartimenti di
Ingegneria e di Fisica) del prototipo per un sistema di conteggio passaggi ciclisti,
mediante riconoscimento video e con alimentazione fotovoltaica (contabici). Nel corso del
2025 in particolare verrà verificato la possibilità di implementarlo per l’uso associato alla
rete di telecamere del Comune;

● l’analisi puntuale degli spostamenti urbani ed extraurbani sia per utilizzo delle linee che
nell’analisi degli spostamenti casa-scuola. L’obiettivo del progetto Mobilità In Età Scolare,
svolto con la collaborazione dell’ufficio scolastico regionale, sarà l’indagine sugli
spostamenti casa-scuola, allargandola anche agli studenti delle scuole secondarie e
dell’Università. Per il progetto verrà utilizzata la piattaforma MOBILITYAMOCI del Centro
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Tematico Regionale - Arpae Emilia-Romagna. Le analisi costituiranno il quadro conoscitivo
delle ipotesi progettuali sul nuovo servizio TPL;

La collaborazione con UNIFE attraverso la partnership nella ricerca di dottorato “Planning
Territorial Accessibility. Need-oriented mobility policies supporting population wellbeing in rural
and inner areas”, si procederà al rilievo e monitoraggio dei servizi Taxibus che fornirà ulteriori
elementi per il nuovo contratto di servizio.

Anche nel 2025 l’agenzia continuerà a garantire il supporto agli enti del bacino alla
riqualificazione o l’adeguamento delle fermate del trasporto pubblico locale nei singoli territori
tramite la condivisione del database - elines.ami.fe.it - e all’assistenza tecnica per interventi di
riqualificazione di segnaletica e aree di sosta.

Proseguiranno le analisi e gli studi per l’analisi della MOBILITA’ IN AREE RURALI A BASSA
DENSITÀ ABITATIVA E DI SERVIZI, CARATTERIZZATE DA FORTI POLARITA’ AGROINDUSTRIALI E
DOMANDA DI LAVORO STAGIONALE A BASSA QUALIFICAZIONE. Lo sviluppo progettuale
basato sulla ricerca “Indagine sulle abitudini e sui bisogni di mobilità casa-lavoro dei lavoratori
agricoli nel territorio ferrarese” a cura di AMI e del Dipartimento di Architettura dell'Università
degli Studi di Ferrara, ha visto la progettazione di un progetto pilota assieme alla Rete del Lavoro
Agricolo di Qualità - Sezione Territoriale di Ferrara. Lo studio è stato candidato, con la
collaborazione della provincia di Ferrara alla call Central Europe, to develop cooperation ideas
that pioneer solutions for peripheral and lagging areas.

Verrà ri-attivato un tavolo di periodica consultazione ed informazione sia con gli utenti che con i
mobility manager nominati di aziende pubbliche e private ferraresi.

Nel 2025 si avrà la conclusione del progetto ECOSISTER in collaborazione con il Comune di
Cento all’interno del progetto URBACT. Il progetto vuole analizzare e sviluppare un modello di
trasporto integrato e inclusivo che risponda alle esigenze di mobilità, promuova l'inclusione
sociale e ottimizzi le risorse esistenti. La sfida del progetto consiste nel valutare e sperimentare un
modello di trasporto evoluto, complementare a quello di linea, che includa accompagnamento
sociale per persone con disabilità e fragilità.

Si continuerà a sviluppare proposte innovative sulla mobilità sostenibile nel contesto urbano di
Ferrara, partecipando in maniera puntuale e precisa agli incontri organizzati periodicamente dagli
stakeholder locali, anche su progetti di valenza europea. Si porteranno idee nel contesto di
Ferrara su accessibilità e apertura verso chi, con diversi mezzi, deve raggiungere la città e si
proporranno collaborazioni e confronti fra diverse esperienze.

Grazie ai finanziamenti regionali PR FESR, che hanno l’obiettivo di far acquisire alle agenzie
sistemi informatici per la gestione della mobilità, l’azienda si doterà di un nuovo software di
programmazione delle linee. L’agenzia di Ferrara è stata oggetto di un finanziamento di € 59.000
per un progetto presentato di € 85.000; il co-finanziamento dell’agenzia ammonta pertanto in €
26.000.

PERSONALE

Con il reintegro in corso di perfezionamento di un’unità all’area tecnica, a sostituzione del
pensionamento 2023, l’organico di Agenzia per l’anno 2025 si attesterà a 8 unità medie, oltre
all’AU, di cui 4 a part-time.



Anche il 2024 deve essere inquadrato come un anno transitorio, vista la presenza non continuativa
di parte di tutto il personale; Per il 2025 il costo dello stesso evidenzia rispetto al preconsuntivo
2024 un leggero aumento ma rimane comunque sensibilmente inferiore al consuntivo 2022. I costi
per Amministratore Unico e Revisori sono sostanzialmente gli stessi del 2024.

L’organigramma è il seguente:

AMMINISTRATORE UNICO

DIRETTORE

AREA AMMINISTRATIVA-CONTABILE AREA TECNICA - SERVIZI

L'organigramma aziendale è stato rivisto evidenziando l’organizzazione in due aree strettamente
connesse: area amministrativa/contabile e area tecnica:

n.1 unità full-time Direttore

n.1 unità part-time AREA AMMINISTRATIVA Segreteria/protocollo

n.1 unità full-time AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE Contratto di servizio – gestione
amministrativo-contabile, Gestione
aziendale, Bilancio e contabilità,

Contratti e convenzioni,
programmazione e gestione

investimenti
n.1 unità part-time AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE Contratto di servizio – gestione

amministrativo-contabile, Gestione
aziendale, Bilancio e contabilità

n.1 unità part-time AREA AMMINISTRATIVA
con supporto all’area

AREA TECNICA - SERVIZI

Protocollo, Gestione del personale,
Compliance aziendale,

Comunicazione.
Servizi per la mobilità

n.1 unità part-time AREA TECNICA – SERVIZI
con supporto all’area

AREA AMMINISTRATIVA

Contratto di servizio –
programmazione monitoraggio e

gestione tecnica, Servizi specialistici
ed integrativi.

Atti amministrativi per gli organi
societari, Contratti e convenzioni

n.1 unità full-time AREA TECNICA - SERVIZI Contratto di servizio –
programmazione monitoraggio e
gestione, Servizi informatici, Servizi

per la mobilità
n.1 unità full-time in
corso di assunzione

AREA TECNICA - SERVIZI Patrimonio e Impianti
Contratto di servizio –

programmazione monitoraggio e
gestione, Servizi per la mobilità
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Le attività gestionali dell’area amministrativa/contabile sono svolte da un’addetta alle funzioni di
segreteria e da un’addetta alla compliance aziendale, entrambe part-time; le funzioni
amministrativo-contabili sono svolte da due unità interne, di cui una part-time e dalla
collaborazione di uno studio professionale esterno (Studio Commercialista Raddi & Associati). La
contabilità ordinaria è di tipo economico-patrimoniale, la tenuta dei libri contabili è quella prevista
dal codice civile (libro giornale e libro inventari) e quella prevista dalle normative fiscali vigenti
(registri IVA vendite, acquisti, riepilogativi e libro cespiti), i sistemi informatici a supporto sono
adeguati all’operatività ordinaria (software gestionale di contabilità “GIOVE di Pluservice”,
sistema operativo windows, siti Agenzia delle entrate, etc.).

L’area tecnica si compone di due addetti - un full time ed un part-time - alla gestione del contratto
di servizio e ai servizi di mobility management ed un addetto alla gestione del patrimonio e degli
impianti con funzioni di supporto alla gestione del CDS.

Il dirigente coordina e supervisiona le attività delle aree.

Il personale sarà soggetto ad un piano di formazione specialistico con l’obiettivo di implementare
le competenze tecniche e di gestione. Tale programma è svolto con l’obiettivo di completare le
professionalità sia in previsione delle attività previste per il triennio 2024-2026 legate alle
importanti azioni di investimento già rappresentate e all’impostazione della gara per il nuovo
servizio, sia all’ottimizzazione della necessità di consulenze esterne.

Secondo la specificità dei ruoli, saranno attivati i seguenti percorsi di formazione:

● Ambito amministrativo: CONTRATTUALISTICA PUBBLICA e GESTIONE DEI SERVIZI
PUBBLICI;

● Ambito tecnico: Innovazione tecnologica nella mobilità, SMART CITY & SMART MOBILITY.
PROGETTAZIONE E GESTIONE DI SOLUZIONI DI MOBILITÀ INTELLIGENTE, Mobility
Manager;

● Ambito economico finanziario: PIANIFICAZIONE FINANZIARIA E CONTROLLO DI
GESTIONE e costruzione di piani economici finanziari.

In particolare per il direttore è prevista la conclusione del percorso di formazione in CONTRATTI
PUBBLICI E SERVIZI PUBBLICI della Scuola di specializzazione “Studi sull' Amministrazione
Pubblica - SPISA” dell’Università di Bologna.

Tutte le risorse umane partecipano inoltre alla formazione sulla sicurezza informatica e sul pronto
intervento.

Come già rappresentato in precedenza, proseguirà la disponibilità dell’azienda ad ospitare i
tirocini formativi di UNIFE, proponendo progettualità attive e qualificanti.

Le prestazioni di terzi sono costituite dai professionisti che collaborano con la società e dai servizi
di architettura ed ingegneria collegati ai progetti.



CONCLUSIONI

I cambiamenti economici, tecnologici e sociali stanno modificando profondamente i
comportamenti dei cittadini e conseguentemente l’articolazione della domanda di trasporto. La
forte discontinuità legata alla pandemia COVID-19, che ha alterato profondamente la gestione
del servizio, l’incremento dei costi delle materie prime, la mancanza di ricambio ed integrazione
del personale, hanno creato notevoli problemi di equilibrio costi/ricavi alle aziende di trasporto.

La forte politica di investimenti pubblici legata al PNRR/Next generation EU offre da una parte
una grande occasione di sviluppo aziendale in termini di investimento ma, d’altra parte impone
una revisione strutturale del servizio dovuto alle situazioni contingenti (deviazioni per cantieri,
navette palestre, …).

L’evoluzione della tipologia e dei comportamenti dell’utenza - minore attitudine delle nuove
generazioni all’uso dell’automobile, aumento dell’utenza potenziale, minore disponibilità
economica, crescita degli episodi di inciviltà - rappresentano nuovi parametri a cui adattare la
gestione del servizio.

Questa necessità di revisione del mondo del Trasporto Pubblico Locale può costituire una
straordinaria occasione e rappresenta per l’Agenzia, in stretta condivisione con i suoi soci, la sfida
del prossimo triennio. Il sostanziale ampliamento del ruolo e delle funzioni dell’agenzia deve
essere affiancato da un'analoga capacità economica.

Da queste considerazioni originano le ipotesi fondanti della sostenibilità del bilancio preventivo:

- Condivisione dei maggiori costi e limitato accesso al capitale sociale o
all’indebitamento per garantire la stabilità della gestione finanziaria dell’azienda e
non indebolire ulteriormente la struttura economica-patrimoniale-finanziaria;

- Condivisione dell’organizzazione del modello di mobilità, necessario a soddisfare
la domanda in evoluzione con conseguente corresponsione all’Agenzia di
contributi da parte degli EE.LL. interessati;

- Stabilità dei piani economici finanziari del servizio come predisposti in fase di
proroga che include la manovra tariffaria prevista per il 2025;

- Stabilità dei quadri economici degli investimenti necessari programmati.

Il direttore
Arch. Marco Odorizzi
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